
ORDINE DEI FARMACISTI DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
    34170 Gorizia –        via III Armata, 137                                         Tel. 0481/22025 – Fax 0481/519966 

Codice Fiscale 80000170318 

E-mail: ordinegorizia@gmail.com  – Pec ordinefarmacistigo@pec.fofi.it 

 

 

ACCESSO CIVICO 

L’art. 5 del D.Lgs. 33/2013 prevede che, nei casi in cui vi sia un obbligo di pubblicazione di documenti, 
informazioni o dati a carico della pubblica amministrazione e quest’ultima ne ometta la pubblicazione, 
chiunque ha diritto di richiederli, esercitando il cd. accesso civico. La richiesta di accesso civico è gratuita, 
non va motivata e deve essere presentata alla segreteria dell’Ordine. 

Vale l’art. 5 bis del citato decreto in ordine ai limiti e ai casi di esclusione dell’accesso civico. 

 

ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

Il diritto all'accesso civico generalizzato riguarda la possibilità di accedere a dati, documenti e informazioni 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria 
previsti dal d.lgs. n. 33/2013. La legittimazione a esercitare il diritto è riconosciuta a chiunque, a 
prescindere da un particolare requisito di qualificazione. 

La richiesta deve consentire all’amministrazione di individuare il dato, il documento o l'informazione; 
sono pertanto ritenute inammissibili richieste generiche. Nel caso di richiesta relativa a un numero 
manifestamente irragionevole di documenti, tale da imporre un carico di lavoro in grado di 
compromettere il buon funzionamento dell’amministrazione, la stessa può ponderare, da un lato, 
l’interesse all’accesso ai documenti, dall’altro, l’interesse al buon andamento dell’attività amministrativa 
(Linee guida Agenzia nazionale anticorruzione-Anac su accesso civico generalizzato, paragrafo 4.2). 

L’esercizio di tale diritto deve svolgersi nel rispetto delle eccezioni e dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati giuridicamente rilevanti (art. 5 bis del d.lgs. n. 33/2013). 

Il rilascio dei dati da parte dell’amministrazione è gratuito, salvo l’eventuale costo per la riproduzione 
degli stessi su supporti materiali. 

Per formulare le richieste di accesso, possono essere utilizzati i modelli sotto riportati, a seconda della 
tipologia di istanza che si intende avanzare. 

 

Modello Istanza Accesso civico 

Modello Istanza Accesso civico generalizzato 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Ordine dei farmacisti della 

 



Provincia di Gorizia è la Dott.ssa Simonetta Labagnara. 

 

Il titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive  

modificazioni è il Presidente dell’Ordine. 

Le eventuali richieste vanno presentate all’Ente, utilizzando i seguenti riferimenti: 

Tel. 0481 22025 

E-mail: ordinegorizia@gmail.com   

Pec: ordinefarmacistigo@pec.fofi.it   

 

Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso, 
se individua soggetti controinteressati, ai sensi dell’art. 5-bis, comma 2, è tenuta a dare comunicazione 
agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per 
coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. Entro dieci giorni dalla ricezione della 
comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via 
telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di cui 
al paragrafo successivo è sospeso fino all’eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso tale 
termine, la pubblica amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione. 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine 
di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 
controinteressati. In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al 
richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o 
documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del decreto lgs. 33/2013, a pubblicare sul sito i 
dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello 
stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. In caso di accoglimento della richiesta di accesso 
civico nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, 
l'amministrazione ne dà comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati 
o i documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte 
del controinteressato. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con 
riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall'articolo 5-bis. Il responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza può chiedere agli uffici della relativa amministrazione informazioni sull'esito delle 
istanze. 

Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al paragrafo 
precedente, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. 
Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il 
suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si 
pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il 
termine per l'adozione del provvedimento da parte del responsabile è sospeso, fino alla ricezione del 
parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. Avverso la decisione 
dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 


